
 

 

 

      **ROMA CAPITALE: REBECCHINI (ACER), 'GIUSTO RUOLO E RISORSE, SERVE INVESTIRE SU CAPITALE'** 

= 

 

      Roma, 18 mag. (Adnkronos) - ''Roma è la Capitale d'Italia ma è anche  

la città della cultura, dell'accoglienza, delle istituzioni, della  

storia e culla del Mediterraneo. Purtroppo la sua storia e la sua  

grandezza sono state più viste come un peso per il Paese che come  

un'opportunità, relegando la città ad un ruolo comune a tutte le altre 

città italiane''. Lo ha detto Nicolò Rebecchini, presidente di Ance  

Roma-Acer (Associazione costruttori edili di Roma e provincia) in  

audizione davanti alla commissione Affari costituzionali della Camera  

sull'ordinamento e i poteri della città di Roma. 

 

      Non solo Roma è trattata come gli altri comuni ma anche peggio, ha  

sottolineato Rebecchini citando due esempi ''emblematici''. ''  

''Nell'ultimo Def per il trasporto rapido di massa, alla Capitale sono 

stati destinati 1,95 mld di Euro, a Milano 3,4 mld, a Napoli 3,6 mld e 

a Torino 1,7 mld. Il secondo. Nel Pnrr Roma dovrebbe ricevere 500 mln  

per la valorizzazione del patrimonio culturale. Certamente risorse  

importanti per un segmento fondamentale della città ma credo che, alla 

stessa stregua, si sarebbe dovuto intervenire anche con specifici  

finanziamenti per potenziare e migliorare le sue infrastrutture. Chi  

verrà a Roma, oltre a vedere un bel percorso museale o archeologico,  

deve anche poterci arrivare''. 

 

      ''A Roma non mancano le capacità, mancano soprattutto le risorse. Se  

andiamo a fare dei confronti con altre Capitali europee, al di là di  



una maggiore autonomia decisionale soprattutto in materia urbanistica  

e dei trasporti, quello che contraddistingue le altre capitali è la  

previsione ordinaria di risorse per il loro status di Capitale. Oggi  

siamo auditi per 6 disegni di legge, tre di riforma costituzionale e  

tre di riforma di leggi ordinarie.I contenuti possono tutti essere  

discussi e trovare anche delle sintesi virtuose. Quello che ci  

preoccupa sono i tempi delle riforme'', ricordando come ancora non si  

siano concluse le riforme degli enti locali e delle province. ''Non  

credo sia mia competenza scegliere un modello istituzionale rispetto  

ad un altro, quello che invece sottolineo è la necessità di investire, 

in senso generale, sulla Capitale d'Italia, attribuendo ad essa il  

giusto ruolo e le opportune risorse''. 

 

      (Del/Adnkronos) 
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